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Servizio

Sede

Tipologia dell’Incarico

Attività Produttive, Commercio, Turismo

Sportelli unici attività produttive, semplificazione 
amministrativa per le imprese e consulenza 
giuridica

Viale Aldo Moro 44

Consulenza

Descrizione attività e modalità di realizzazione Supporto specialistico mediante l’elaborazione di 
pareri giuridico-legali in merito all’applicazione 
della normativa nazionale e comunitaria nelle 
materie d’interesse della Direzione e 
segnatamente:
1) sui regimi autorizzatori/ concessori, sui requisiti 
di accesso e sulla ridisciplina organica dei termini 
e della durata dei procedimenti, nella fase di 
valutazione reciproca e nella fase di applicazione 
di eventuali osservazioni e indicazioni da parte 
della commissione europea;
2) armonizzazione della normativa regionale con 
riferimento alle autorizzazioni limitate per via della 
scarsità delle risorse naturali  e con riferimento 
alle procedure di selezione secondo i principi di 
non discriminazione, necessità e proporzionalità;

3) esame e ridefinizione dei requisiti vietati e da 
valutare in relazione  ai regimi autorizzatori ed alla 
libera circolazione e prestazione dei servizi;

4) definizione degli indicatori legati alla qualità dei 
servizi anche con riferimento alle singole attività 
economiche;

5) attribuzione dei beni dello Sato alle regioni e ai 
Comuni e definizione degli strumenti di gestione e 
di valorizzazione;

6) organizzazione del sistema dei porti regionali 
ed applicazione del Regolamento CE 1967/2006.

Durata prevista dell’incarico 12 mesi

Titoli di studio richiesti (requisito minimo diploma 
di laurea attinente come previsto all’art. 4 lettera d 
della Direttiva)

Laurea conseguita con il vecchio ordinamento o 
laurea specialistica nuovo ordinamento in 
Giurisprudenza o corrispondente laurea 
magistrale.

Abilitazione professionale e iscrizione albo 
avvocati
Costituiscono titoli valutabili corsi universitari di 
perfezionamento o di specializzazione postlaurea 
in materie attinenti all'oggetto del contratto.
I titoli conseguiti presso istituti esteri devono 
essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal 
nostro ordinamento.



Esperienze professionali richieste Esperienza professionale giudiziale e 
stragiudiziale e di assistenza nel settore del diritto 
della navigazione e dei trasporti e del diritto 
comunitario;

Attività professionale di consulenza ed assistenza 
a favore di pubbliche amministrazioni, statali,
regionali e comunali in materia di attuazione del 
diritto comunitario anche rispetto a procedure
contenziose avanti gli organi di giustizia 
comunitaria 

Attività professionale di assistenza a pubbliche 
amministrazioni per l’elaborazione di accordi, 
convenzioni, testi normativi e regolamentari nelle 
materie oggetto dell’attività.

Costituisce titolo preferenziale avere svolto attività 
analoghe a quelle oggetto del presente 
pubblicizzazione per almeno 2 anni all’interno 
della Regione Emilia Romagna.

Altre competenze richieste Disponibilità e conoscenza degli applicativi 
informatici necessari per il tempestivo 
esperimento dell’attività di consulenza anche a 
distanza e disponibilità e conoscenza di banche 
dati giuridiche informatiche

Compenso proposto
Periodicità corrispettivo

Euro 30.000,00 al lordo di IVA E CNIPA
Due tranche a cadenza semestrale

Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo.

a) qualificazione culturale e professionale:
da 0 a 10 punti;
b) esperienze già maturate nel settore di attività di 
riferimento e grado di conoscenza del settore:
da 0 a 20 punti;
c) qualità della metodologia che si intende 
adottare nello svolgimento dell’incarico (da 
evincersi da apposito progetto-proposta da 
allegare alla domanda di partecipazione alla 
presente selezione:
da 0 a 5 punti
d) ulteriori elementi legati alla specificità 
dell'incarico (grado di conoscenza delle normative 
di settore anche con riferimento ai profili di 
contenzioso e degli orientamenti giurisprudenziali 
in materia concretamente assunto in riferimento a 
precedenti attività svolte; conoscenza dei principi 
di organizzazione dell’Ente; competenze 
relazionali e capacità di sviluppo e gestione di 
rapporti interorganizzativi; esperienza 
professionale legata al contenzioso nelle materie 
compatibili con l’oggetto di consulenza; 
conoscenza degli orientamenti giurisprudenziali 
con riferimento agli ambiti di competenza 
compatibili con l’oggetto della consulenza):
da 0 a 15 punti;
Potranno essere chiamati a colloquio i primi 6 
candidati classificati, compresi quelli collocatisi ex 
aequo, per una verifica del grado di conoscenza 
delle competenze relativamente alle materie 
oggetto del presente bando

Responsabile del procedimento Dott.ssa Monica Lombini


